
FAP Credito Federazione Nazionale  delle
Associazioni dei Pensionati del Credito
VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI DELEGATI
In data 3 e 4 maggio 2017 in Milano, presso la sede AGOAL Cariplo, via Torino n. 51, regolarmente convocati dal Presidente Fap, avv. G. F. Catenaccio, sono presenti (o per delega) i Signori:
	Associazioni
	Iscritti al
	Delegati
	per delega a:

	
	31/12/16
	Nominativo
	Nominativo

	Unione pensionati gruppo Unicredit
	6.230
	Pennarola Giacomo
	 

	
	
	Gabrielli Alessandro
	 

	
	
	Gigliola Tommaso
	

	
	
	Roncucci Angela
	Pennarola Giacomo (4/5)

	
	
	Crestan Sergio
	

	Ass. Dip. a riposo Monte Paschi Siena
	4.856
	Cavalieri Alberto
	 

	
	
	Brogi Paolo
	.

	
	
	Montini Ruggero
	 Brogi Paolo

	
	
	Turillazzi Arturo
	Cavalieri Alberto

	
	
	Baldi Walter
	 

	Unione Naz. P. B. Napoli
	4.061
	della Ragione Carlo
	 

	
	
	Marchetti Mariarosaria
	della Ragione Carlo

	
	
	Fico Federico
	 

	
	
	De Filippo Armando
	 

	 Ass. Pens. Cariplo e Banca Intesa 
	3.498
	Catenaccio Franco
	 

	Ass. P. San Paolo
	2.811
	Chiampo Giancarlo
	 

	
	
	Sambo Nivio
	 

	
	
	Borsella Valentino
	 

	Ass. P.e dip. C.R.Torino e altre Banche
	1.984
	Seminara Giusto
	 Burdese Piero

	
	
	Burdese Piero
	 

	Ass. P. C. R. Firenze
	1.784
	Bartolozzi Raffaello
	 

	
	
	Sambati Eugenio
	 

	Ass. P. C. R.del Veneto
	1.297
	Sandon Pierluigi
	 

	Ass. P. C. R. Roma
	1.120
	Corrado Giuseppe
	 (presenti il giorno 4)

	
	
	Barbato Giovanni
	

	Ass. Banc. C.R. Puglia UBI B.Carime
	680
	Dolce Andrea
	 

	Ass."Amici Comit - Piazza Scala"
	582
	Marini Sergio
	 

	 "AS.PE. CARIGE"
	559
	Arzani Carlo
	 

	Ass. P. B. Monte Lombardia a altre B.
	522
	Regattieri Elio
	 

	Ass. P. Carive (Venezia)
	477
	Boschin Mario
	 

	Ass. Pers. quiesc. B. Pop. Ancona
	444
	===
	 

	Ass.Nazionale Pens. Ex BNA
	430
	===
	 

	Ass. P. Carical e Banca Carime
	420
	Miceli Domenico
	 

	Ass. Giorgio Benetti
	339
	Monticelli Mauro
	 

	Ass. P. BRE CUNEO
	226
	Ellena Eliano
	 

	Unione P. FIA ex Romagnolo e Friuli
	222
	===
	 

	Ass. P. C. R. Piacenza e Vigevano
	206
	===
	 

	Ass. P. C. R. Asti
	186
	Fogliato Augusto
	 

	Ass.P. fondo pens. C. R. Trieste
	184
	Ackermann Eddige
	 

	Ass. sind.P. C.R.Pistoia e Lucchesia
	142
	Messina Dino
	 

	TOTALE ISCRITTI
	33.260
	 
	 


Per un totale di n. 36 Delegati presenti di persona o per delega, rappresentanti 20 Associazioni.

Sono pure presenti il Tesoriere Di Napoli Pasquale, il Presidente del Collegio dei revisori Vasta Filippo, il segretario Fogliato Augusto, il legale avv. Iacoviello Michele e, in qualità di uditore, il Presidente dell’Associazione Amici C.R. Roma Modigliano Enrico.

Constatata la presenza del numero legale dei componenti l’Assemblea viene aperta la discussione sul seguente:
ORDINE DEL GIORNO

PARTE ORDINARIA

1. Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea;

2. Relazione del Presidente sullo stato della Federazione;

3. Rinnovo delle cariche associative: costituzione del seggio elettorale;

4. Esame del bilancio consuntivo relativo all’esercizio conclusosi il 31 dicembre 2016;

5. Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2016;

6. Bilancio preventivo esercizio 2017;

7. Determinazione della quota associativa per l’anno 2018;

8. Stato della Federazione: valutazione e discussione;

9. Il sito internet della Federazione: discussione in merito allo stato del sito e ipotesi di implementazione; 

10. Polizze sanitarie: stato dell’arte;

11. Novità legislative e giurisprudenziali: illustrazione e commento;

12. Varie ed eventuali.
PARTE STRAORDINARIA

1) Modifica dell’art. 13 dello Statuto

PARTE ORDINARIA

· Punto 1) Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea.

E’ chiamato a presiedere l’Assemblea Fico  Federico e nominato segretario Augusto Fogliato.
· Punto 2) Relazione del Presidente sullo stato della Federazione.

Il Presidente della Federazione Catenaccio espone la sua relazione il cui testo viene allegato alla presente per costituirne parte integrante. La relazione è applaudita dall’Assemblea.
· Punto 3) Rinnovo delle cariche associative: costituzione del seggio elettorale.
Catenaccio annuncia che i candidati per le varie cariche risultano pari alle previsioni statutarie.
Il Presidente dell’Assemblea Fico afferma che, in questa situazione di corrispondenza tra numero di candidature e cariche da ricoprire, non si rendono necessarie le votazioni.

L’Assemblea concorda e, presa visione dei candidati, elegge all’UNANIMITA’ i nuovi Organi statutari della Federazione per il triennio 2017-2019 composti dai seguenti nominativi:
	CONSIGLIO DIRETTIVO - triennio 2017-2019

	ASSOCIAZIONE
	NOMINATIVO
	CARICA PROPRIA ASSOCIAZIONE

	Amici Comit Piazza Scala
	Sergio Marini
	Presidente

	Ass. Pens. Cassa di Risparmio del Veneto
	Pierluigi Sandon
	Consigliere

	A. Dip.a Rip. Monte dei Paschi di Siena
	Paolo Brogi
	Segretario

	Ass. Pens. C.R. Puglia - Ubi - Carime
	Andrea Dolce
	Presidente onorario

	Ass.Pens. CARIPLO - B. Intesa
	Francesco Giovanni Catenaccio
	Presidente

	Ass. Pens. Cassa di Risparmio di Torino
	Piero Burdese
	Presidente

	Unione Pensionati Banco Napoli
	Carlo della Ragione
	Presidente

	Ass Pens. San Paolo
	Nivio Sambo
	Consigliere

	U.P. Gruppo Unicredit
	Giacomo Pennarola
	Presidente

	Ass. Pens. C.R. Firenze
	Raffaello Bartolozzi
	Consigliere

	
	
	

	ALTRI ORGANI STATUTARI triennio 2017-2019

	ASSOCIAZIONE
	REVISORI EFF.
	REVISORI SUPPL.
	PROBIVIRI EFF.
	PROBIVIRI SUPPL.
	TESORIERE

	Amici Comit Piazza Scala
	Vasta Filippo
	
	
	
	

	Ass. P. C. R. Torino
	
	
	
	Seminara Giusto
	

	Ass Pens. San Paolo
	Borsella Valentino
	
	
	
	

	Ass. Pens. C.R. Puglia - Ubi 
	
	
	Lorusso Carlo
	
	

	U.P. Gruppo Unicredit
	Crestan Sergio Luigi
	
	
	Roncucci Angela
	

	A. Dip.a Rip. M. Paschi di Siena
	
	
	Cavalieri Alberto
	
	

	Un. Pensionati Banco Napoli
	
	Cagnoni Claudio Tito
	Gaia Gian Paolo
	
	Di Napoli Pasquale


· Punto 4) Esame del bilancio consuntivo relativo all’esercizio conclusosi il 31/12/2016. 
Il componente del Collegio dei Revisori Borsella Valentino presenta il rendiconto finanziario dell’anno 2016 (allegato al presente verbale di cui fa parte integrante) predisposto dal Tesoriere Di Napoli, soffermandosi a relazionare sulle principali voci di spesa; evidenzia che il conto economico chiude con un discreto avanzo di gestione.
· Punto 5) Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti in ordine alle risultanze del bilancio al 31 dicembre 2016.

Il Presidente del Collegio dei Revisori Vasta Filippo legge la relazione (allegata al presente verbale di cui fa parte integrante) che si conclude con l’invito rivolto all’Assemblea ad approvare il Bilancio 2016.
L’Assemblea dei Delegati approva all’unanimità il Bilancio 2016.
· Punto 6) Bilancio preventivo esercizio 2017.

e

· Punto 7) Determinazione della quota associativa per l’anno 2018.

Catenaccio propone un bilancio preventivo 2017 valorizzato sulla base del bilancio consuntivo 2016 e ciò in considerazione che non sono in previsione spese superiori a quelle sostenute l’anno scorso e che non intende prospettare all’Assemblea una variazione della quota associativa per il 2018. A quest’ultimo proposito ricorda la deliberazione dell’Assemblea 2015 in cui si è stabilito di porre a carico delle singole Associazioni tutte le spese per la partecipazione dei propri Delegati all’Assemblea annuale e di quelle sostenute per le riunioni del Consiglio direttivo eccedenti le tre ordinarie.

della Ragione coglie l’occasione per ribadire che è importante non porre limitazioni al numero delle riunioni del Consiglio Direttivo, sottolineandone il grande valore aggiunto dato dal  confronto di idee e di esperienze. Per quanto riguarda la previsione di spese future, avanza l’idea di una apposita assicurazione infortuni in itinere per le riunioni dei partecipanti alle Assemblee ed ai Consigli direttivi.
L’Assemblea approva il bilancio preventivo 2017 e delibera di mantenere l’attuale misura della quota associativa (pari a € 150 + € 0,30 x iscritto) per l’anno 2018.
· Punto 8) Stato della Federazione: valutazione e discussione.

Traendo anche spunto dalla relazione del presidente Catenaccio si apre la discussione con diversi interventi.
Pennarola sostiene che vanno cercate nuove attività per potenziare i servizi della Fap verso le Associazioni.
Messina ricorda che quelle piccole sono portatrici di esigenze e problematiche specifiche. 
Burdese ritiene che la Fap deve dotarsi di rappresentanza politica, ad esempio per appoggiare istanze alla Covip.

Catenaccio evidenzia che le Associazioni faticano a prendere coscienza dell’utilità e delle potenzialità della Fap e cercano ausilio esterno alle loro esigenze mentre dovrebbero far conoscere le loro necessità, consentendo così l’adozione di iniziative a loro favore; propone di invitare tutte le Associazioni a veicolare i loro quesiti sulla casella di posta elettronica della Fap. Riafferma, inoltre, l’utilità della partecipazione di Consiglieri o altri organi Fap alle Assemblee o altre riunioni delle singole Associazioni, rinnovando la disponibilità già avanzata in precedenza. 
Ackermann lamenta che la poca concretezza delle iniziative nel tempo avanzate e che molte idee non sono state realizzate. Per quanto riguarda la sua Associazione di appartenenza, la necessità più impellente è l’assistenza legale, che per adesso è fornita dai sindacati. 

Bartolozzi ricordando che alcune Associazioni sono dotate di idonee strutture, auspica che esse possano mettere a disposizione le loro conoscenze sia verso coloro che stanno per andare in pensione (ci saranno 20 mila esodati entro pochi anni) ma anche verso la Fap, al fine di far circolare informative utili a tutti.
Marini, al riguardo, riferisce di aver utilizzato un suggerimento divulgato da Andrea Dolce (A.P. C.R. Puglia) stipulando una polizza furti, rapina ecc. a favore dei propri iscritti, molto vantaggiosa e che non ha dato problemi in sede di liquidazione dei danni; dopo una dettagliata descrizione dei contenuti della polizza stessa, egli chiede che il materiale venga al più presto pubblicato sul sito internet, con apposita segnalazione ad ogni Associazione perchè se ne possa prendere visione. 
Regattieri conferma la validità di tale iniziativa asserendo che ha consentito di mantenere in  Associazione parecchi iscritti intenzionati a dare disdetta. E, al proposito, auspica un’attività di proselitismo non solo per aumentare le iscrizioni verso le Associazioni ma per accoglierne di nuove in Fap.
Cavalieri riferisce di nuove iniziative messe in atto dalla sua Associazione di appartenenza, tra cui quella di collegamento con tutti i Cral M.P.S, frequentati in maggioranza da pensionati. Quale progetto per la Fap, propone di far funzionare meglio il sito internet evidenziando i titoli dei vari argomenti, anche di quelli riservati e di riportare pure le materie trattate dalle varie Associazioni federate in modo da stimolare l’attenzione degli utenti.
della Ragione commenta che, purtroppo, ha constatato più volte lo scarso interesse da parte dei soci sulle notizie che appaiono sul sito internet (poche visioni), anche su argomenti di importante attualità ed interesse come quello ultimamente trattato circa i ripetuti errori Inps sulla C.U.
Catenaccio, raccogliendo e sintetizzando le indicazioni che provengono anche da altri commenti in Assemblea, sollecita tutte le Associazioni a mettere a disposizione della Fap le proprie conoscenze al fine di divulgarle tramite il sito internet.
Inoltre, invita le associate ad inviare i loro quesiti su argomenti di loro interesse tramite posta elettronica all’indirizzo fapcredito@gmail.com : questi verranno girati a cura del segretario ai Consulenti già a suo tempo censiti per essere evasi.
· Punto 9) Il sito internet della Federazione: discussione in merito allo stato del sito e ipotesi di implementazione.

Si apre la discussione dalla quale emergono le seguenti indicazioni condivise da tutta l’Assemblea:
- sul sito vanno riportati tutti gli argomenti di interesse generale e le iniziative messe in atto dalle varie associate;

- per stimolare la consultazione del sito, vanno informate le Associazioni sulle novità man mano che emergono tramite comunicazioni tipo “news-letter”.
- ogni Associazione dovrebbe autorizzare “link” di collegamento coi propri siti e rendere disponibili gli eventuali notiziari interni;
- istituire un “forum” per raccogliere i quesiti sui vari argomenti, in alternativa all’invio di e-mail come dal punto precedente.
· Punto 10) Polizze sanitarie: stato dell’arte.
Catenaccio sottolinea all’Assemblea l’attiva operatività della Commissione previdenza integrativa, composta da Sergio Marini (Amici Comit), Alberto Cavalieri (A.P. Monte Paschi), Armando De Filippo e Carlo della Ragione (U.P. B. Napoli) confermando la disponibilità degli stessi a fornire consulenza in materia a tutte le Associazioni.
della Ragione informa che la sua Associazione provvede a stipulare polizze sanitarie anche per i soci di altre associate Fap e di aver ottenuto dalla Compagnia che tali polizze possano essere stipulate alle stesse condizioni anche da parenti di I° grado dei soci.
Marini ricorda che sul sito internet Fap sono elencate le condizioni delle polizze Cardea, aperte anche ai parenti degli iscritti e ne sottolinea il risparmio fiscale del 19% sul premio pagato.
Monticelli riporta sue conoscenze in materia di polizze condominiali.
· Punto 11) Novità legislative e giurisprudenziali: illustrazione e commento.
L’avv. Iacoviello premettendo che condivide pienamente quanto emerso dalle precedenti discussioni circa la necessità di condividere le notizie e le esperienze tra le varie associate Fap,
passa ad illustrare con la consueta chiarezza espositiva gli argomenti di attualità:
1. Perequazione delle pensioni: annuncia di aver presentato un ricorso alla Unione Europea su mandato della Fap a cui hanno dato supporto diverse Associazioni in proprio;
2. Fusione dei fondi integrativi: rappresenta lo stato dell’arte di un’operazione in pieno svolgimento.
3. “Zainetti”: ricorda che normalmente le banche non tengono conto della componente reversibilità né dell’abbattimento dell’imponibile del 12,50% e che cercano sempre di ottenere una liberatoria “tombale”; in ogni caso però, se c’è facoltà di scelta se aderire o meno alla proposta di zainetto, non si può mettere in discussione il calcolo.
4. Crisi bancarie, bail-in: conferma che manca una normativa sul destino dei fondi integrativi interni se avviene il fallimento della banca.
5. Esodati, fondi esuberi: sostiene che, essendo argomenti di scottante attualità con riflessi purtroppo in espansione, sono un tema da approfondire e gestire per le Associazioni, anche in un’ottica di incremento delle iscrizioni.
6. Ricalcolo Tfr: informa che il problema è sempre attuale e che la giurisprudenza è ormai favorevole al lavoratore.
Conclude invitando gli interessati a consultare il proprio sito internet per ulteriori approfondimenti.
· Punto 12) Varie ed eventuali.
Non vengono trattati ulteriori argomenti.
PARTE STRAORDINARIA

· Modifica dell’art. 13 dello Statuto

Catenaccio spiega all’Assemblea la motivazione che ha indotto il Consiglio direttivo a formulare la proposta di modifica statutaria riportata nell’avviso di convocazione: nell’ultimo periodo, causa la disdetta dalla Fap delle Associazioni Banco di Sicilia e Banca di Roma, è sceso di circa 10.000 soci il numero complessivo degli iscritti, numero che rappresenta la base di riferimento e di calcolo per la composizione del Consiglio direttivo; ne conseguirebbe un ridimensionamento del Consiglio stesso. Prosegue sostenendo che il Consiglio Fap ha la funzione di rappresentanza di tutte le Associazioni e, a tal fine, il numero di Consiglieri non può assottigliarsi oltre un minimo funzionale, (individuabile in 10 unità) per consentire di sviluppare quella dialettica necessaria al puntuale svolgimento delle problematiche. Precisa, inoltre che, per un refuso, l’arrotondamento del risultato della formula che calcola il numero dei Consiglieri, indicato in 1.000 sulla bozza di modifica, è da intendersi 1.750.
della Ragione puntualizza che, depennando dal numero degli iscritti quelli appartenenti alle due Associazioni che non hanno ancora versato la quota associativa per il 2017, il quoziente della formula porterebbe alla elezione di 9 Consiglieri anzichè di 10, come peraltro già appena deliberato.
Sostiene inoltre che anche l’art. 20 dello Statuto andrebbe modificato nella parte in cui si stabilisce, nella formulazione vigente, che le preferenze da esprimere (nelle votazioni) non possono superare il numero dei componenti da rinnovare: ebbene, tali preferenze dovrebbero fermarsi al 50% più 1 degli eleggibili per non falsare le votazioni.
Catenaccio concorda sulla modifica suggerita dell’art. 20 e pone la scelta all’Assemblea di deliberare in merito, nella sua sovranità, anche se non previsto nell’ordine del giorno. Considera comunque che, per correttezza e salvaguardia della forma, sia opportuno portarla alla decisione della prossima Assemblea, auspicando di veder aumentate in futuro le candidature.
L’Assemblea approva all’unanimità la modifica dell’art. 13 dello Statuto il cui primo comma è pertanto sostituito dal seguente: 

Il Consiglio Direttivo è composto da un numero di eletti pari ad uno ogni 3.500 associati quali risultanti al 31 dicembre dell’anno precedente la tornata elettorale siccome comunicati dagli enti aderenti ai sensi del precedente articolo 4, con arrotondamento all’unità di frazione superiore a 1.750
Null’altro essendo da deliberare, il Presidente dichiara conclusa la seduta alle ore 13:15.
FIRMATO         Il Presidente dell’Assemblea
Il Segretario verbalizzante
          

           Fico Federico         

      Augusto Fogliato
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